
  [image: Cover]


  Andrea Coppola


  AutoCAD 2D


  Corso base


  Livello 1


  
    [image: a51logo.jpg]
  


  © 2014 Area 51 s.r.l., San Lazzaro di Savena (Bologna)


  Prima edizione ebook Area51 Publishing: maggio 2014


  Cover: Valerio Monego


  Redazione e sviluppo ebook: Innocenzo Tremamondo


  Curatore della collana Esperto in un click: Mirco Baragiani


  Se intendi condividere questo ebook con un’altra persona, ti chiediamo cortesemente di scaricare una copia a pagamento per ciascuna delle persone a cui lo vuoi destinare. Se stai leggendo questo ebook e non lo hai acquistato, ti chiediamo, se ti piace, di acquistarne anche una copia a pagamento, al fine di poterci permettere di far crescere il nostro lavoro e di offrirti sempre più titoli e una qualità sempre maggiore. Grazie per il tuo aiuto e per aver rispettato il lavoro dell’autore e dell’editore di questo libro.


  Data la rapidità con cui i tool di sviluppo e i linguaggi vengono aggiornati, i contenuti di questo ebook si intendono fedeli allo stato dell’arte al momento della pubblicazione.


  
    
      
        	[image: ]

        	
          Se stai utilizzando un iPad, un tablet Android o un tablet Windows 8 per consultare questo ebook, ti ricordo che con un doppio tap (iPad) o con la funzione Zoom sull’immagine otterrai l’ingrandimento a tutto schermo.

        
      

    
  


  ISBN: 978-88-6574-429-1


  
    Segui Area51 Publishing su:


    [image: gplus]Google Plus


    [image: logofb]Facebook


    [image: logotw]Twitter


    [image: pnt]Pinterest


    www.area51editore.com


    www.area51editore.com/blog

  


  Introduzione


  Benvenuto in questo nuovo corso di AutoCAD edito da Area51 Publishing. Questo è il primo dei tre ebook in cui si svilupperà il corso.


  In questo corso ci occuperemo esclusivamente dell’ambiente 2D di AutoCAD, nonostante questo completo software abbia tutti gli strumenti per realizzare modelli tridimensionali renderizzati.


  Tuttavia, sono del parere che ogni programma sia stato pensato per una funzione principale ed eventualmente altre secondarie. AutoCAD è un fantastico strumento di disegno automatico, ma esistono numerosi altri programmi più indicati per la modellazione e la renderizzazione foto-realistica, tra i quali segnalo Blender, il cui corso può essere acquistato sul sito www.area51editore.com


  La versione di AutoCAD cui faremo riferimento è la 2013.


  Che cos’è AutoCAD, oltre a quello che già probabilmente sai?


  Per comprendere a fondo questo potente strumento, sarà necessario che tu faccia un passo indietro nel tempo e immagini disegnatori, architetti, geometri e ingegneri disegnare e progettare sul buon vecchio tavolo da disegno munito di tecnigrafo.


  Il tecnigrafo era composto da un binario a due vie (orizzontale e verticale) sul quale era possibile muovere due righe posizionate tra loro a 90° con possibilità di rotazione.


  Il corredo di un disegnatore era inoltre composto da matite, gomme, pennini di vario tratto, curvilinei, goniometri e lamette per grattare via la china.
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  Fig. 1: il tavolo da disegno con tecnigrafo.


  Immagina ora di trasportare tutti questi strumenti all’interno di un software versatile e completo: AutoCAD.


  AutoCAD dispone di un infinito tavolo da disegno, di pennini e tutti gli strumenti descritti sopra e spesso anche di una lampada.


  Di fatto esiste una sola differenza tra il vecchio metodo manuale e questo programma.


  Nel primo si disegnava direttamente in scala, data dalle dimensioni del foglio di disegno. Era quindi necessario definire prima la scala con cui si doveva rappresentare un oggetto.


  Con il secondo si disegna invece direttamente in scala 1:1 e la scala di stampa può essere definita in un secondo momento nei layout di stampa.


  Questa differenza è fondamentale e va compresa e acquisita in toto, come un comandamento!


  Quello che imparerai in questo corso ti eviterà di utilizzare AutoCAD in modo disorganizzato ed erroneo, come la maggior parte degli utenti fai-da-te.


  Imparerai inoltre a definire i pennini, i colori e la differenza fra gli ambienti “Modello” e “Layout”.


  Iniziamo!

Interfaccia e
personalizzazione

L’interfaccia di AutoCAD è intuitiva e completamente
personalizzabile.

Una volta installato e avviato, si presenta con un’interfaccia
nuova rispetto alle versioni precedenti che non tutti riescono a
digerire.

In effetti, è organizzata un po’ come lo è il nuovo pacchetto
Office, con una barra comandi superiore, divisa per macrosezioni e
un’area di lavoro sottostante.
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Fig. 2: interfaccia nuova di AutoCAD 2013.

Personalmente preferisco l’interfaccia delle versioni precedenti
che può tranquillamente essere ripristinata cliccando sull’icona a
forma d’ingranaggio in basso a destra e scegliendo tra le opzioni
“Classica di AutoCAD”.
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Fig. 3: personalizzazione dell’interfaccia.

Ecco come si presenterà l’interfaccia.
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Fig. 4: interfaccia classica di AutoCAD.

Potrai aggiungere, rimuovere e posizionare le barre degli
strumenti, organizzandole come preferirai e secondo la tua logica
personale.

Per farlo, ti basterà cliccare con il tasto destro del mouse in
un qualunque punto grigio al di fuori della finestra di disegno
(nera). Si aprirà un menu, in cui, nel sottomenu “AutoCAD”, potrai
scegliere gli strumenti che preferirai.

Naturalmente la scelta dell’interfaccia è personale e la tua
scelta insindacabile.

Per salvare le impostazioni, in modo che
AutoCAD, al riavvio, si ripresenti sempre nello stesso modo, clicca
sull’icona a forma d’ingranaggio e scegli “Salva corrente con
nome…”, poi in alto, nel menu “File” scegli “Salva con nome…”,
digita il nome del tuo “template” e scegli come “Tipo file” il
“Modello di disegno di AutoCAD (*.dwt)”. Infine “Salva”.

Il file si posizionerà automaticamente nella cartella dei
“templates” di AutoCAD.
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Fig. 5: salva del template.

Infine nel menu in alto “Strumenti”, scegli “Opzioni”. Si aprirà
una finestra su cui definire tutta una serie d’impostazioni
personalizzate dei AutoCAD.

Nel sottomenu “File”, cerca “Impostazioni del modello” – “Nome
file del modello di default per CNUOVO” e inserisci quello
precedentemente salvato.

Clicca quindi su “Applica”.
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Fig. 6: impostazione del modello di avvio.

Ora devi definire le funzioni dei tasti del
mouse.

Apri ora la linguetta “Preferenze Utente”, clicca sul pulsante
“Personalizzazione del pulsante destro del mouse…” e imposta i
parametri come in figura 7.

Questa impostazione ti consentirà un doppio uso molto comodo del
pulsante destro del mouse, ossia:


	confermare (come se si cliccasse il tasto Enter);

	ripetere l’ultimo comando (senza che sia necessario
riselezionare l’icona).
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Fig. 7: personalizzazione del tasto destro del
mouse.

Puoi inoltre personalizzare i colori, la forma e le dimensioni
del puntatore (“Visualizzazione”) scegliere la stampante (“Stampa e
pubblicazione”), le icone di “snap” (“Disegno”) e altre
impostazioni.

Quanto ai colori, il consiglio è di utilizzare
lo schermo nero (o comunque molto scuro) dell’area di lavoro,
soprattutto se pensi che AutoCAD possa divenire uno strumento di
lavoro per lunghi periodi di tempo.

[image: immagini8]

Fig. 8: personalizzazione dei colori.

L’interfaccia si presenta in modo molto
semplice.

Mi baserò sull’interfaccia classica (forse la più usata ancora
oggi), un po’ perché maggiormente personalizzabile, un po’ per
abitudine.

L’area centrale (nera) è il grande foglio da disegno. In modo
predefinito è scura con una griglia che può essere visualizzata o
meno, e vedremo come in seguito.

Nell’area di disegno è possibile realizzare il
progetto grafico in modo completamente libero.

Intorno all’area di disegno, è possibile inserire un gran numero
di barre degli strumenti, raggruppate già per
generi, importabili, come precedentemente descritto cliccando con
il tasto destro del mouse in un’area grigia.

Ti consiglio per ora, di impostare AutoCAD con le seguenti
interfacce, che in seguito sarai in grado di personalizzare a
piacimento:


	barra “Disegna” in cui sono racchiuse le
principali forme di disegno (linea, polilinea, rettangolo, cerchio,
campitura etc…);

	barra “Edita”, molto importante perché
contiene tutti gli strumenti di modifica degli strumenti di disegno
precedenti (cancella, copia, stira, offset, sposta, ruota, taglia,
raccorda…);

	barra “Ordine di visualizzazione”, in cui puoi
definire le priorità di visualizzazione dei vari [...]
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